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Integrazione dell'articolo 30 della legge 5 luglio 1961, n. 641, concernente 
disposizioni sulle pubbliche affissioni e pubblicità affine

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Con legge 5 luglio 
1961, n. 641, vennero em anate nuove norme 
nel settore delle pubbliche affissioni e della 
pubblicità affine e, in particolare, vennero 
fissati lim iti e criteri idonei a delimitare la 
potestà discrezionale dei Comuni nella deter
minazione delle tariffe.

La nuova disciplina legislativa prese mo
tivo da una pronuncia della Corte costituzio
nale (sentenza n. 36 del 1959), con la quale 
venne dichiarata l'illegittim ità costituzionale 
dell’articolo 2 del decreto-legge 8 novembre 
1947, n. 1417, per la parte concernente la fis
sazione delle tariffe per la pubblicità effet
tu a ta  dal privato con mezzi propri e senza 
alcuna prestazione da parte dei Comuni.

Di conseguenza i Comuni non poterono per
cepire alcun diritto o tributo sulla pubbli
cità dal giorno successivo alla pubblicazione 
della sentenza della Corte costituzionale (3 
luglio 1959) fino al momento dell'entrata in 
vigore della nuova legge n. 641 (13 agosto 
1961) e rim ase anche sospeso il pagamento 
dei d iritti relativi a frapporti in contestazio
ne alla stessa data.

In  relazione a tale situazione, con l’arti
colo 30, secondo comma, della legge n. 641 
si stabilì che, nei lim iti triennali della pre
scrizione, i Comuni potessero chiedere gli 
a rretrati per le affissioni e la pubblicità ef
fettuata prim a o dopo il 3 luglio 1959, e par 
le quali non fosse stato  corrisposto alcun 
diritto od imposta, in base alle tariffe vi
genti alla data del 2 luglio 1959.

Senonchè, anche tale disposizione è stata 
dichiarata incostituzionale con sentenza della 
Corte costituzionale n. 73 del 30 maggio 1963, 
in quanto essa conteneva un richiamo alle 
tariffe precedentemente in vigore, deliberate 
dagli stessi Comuni in applicazione di una 
norm a legislativa (articolo 2 del decreto-leg
ge n. 1417, del 1947) inficiata di incostituzio
nalità per effetto della precedente sentenza 
della stessa Corte, n. 36 del 1959.

Attesa, pertanto, tale pronuncia ed allo 
scopo di consentire ugualm ente ai Comuni 
— che, come è noto, lam entano in genere 
situazioni finanziarie assai precarie — di re- 
.cuperaire le somme dovute per il contestato 
periodo, si ritiene opportuno proporre una
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integrazione dell'articolo 30 della legge 5 
luglio 1961, n. 641, nei sensi di cui al provve
dimento che segue.

Alla stregua della disposizione che si sotto
pone all'esame del Parlam ento, le nuove ta
riffe, semprechè deliberate nei term ini e con 
le m odalità previste dalla legge n. 641, si ap
plicano anche ai rapporti sorti nel menzio
nato periodo di tempo intercorrente fra  la 
data  di pubblicazione della sentenza della 
Corte costituzionale n. 36 del 1959 e l'en trata 
in vigore deilla legge n. 641, nonché ai rap
porti risalenti ad epoca anteriore e non an
cora definiti al 3 luglio 1959.

In  ta l modo, viene salvaguardato l’interes
se dei Comuni, attesa la possibilità di appli
cazione retroattiva delle tariffe deliberate in

esecuzione della legge n. 641 e si tutela, nel 
contempo, il contribuente, utente della pub
blicità, che, comunque, non viene a subire 
imposizioni più gravose rispetto a quelle de
rivanti dalla applicazione delle tariffe prece
dentemente in vigore.

Poiché si tra tta  di norm a transitoria  che 
consente ai Comuni di disporre accertamenti 
relativam ente ad un lim itato periodo di tem
po, si rappresenta l’urgenza della sua appro
vazione, in quanto un ritardo neH'emanazio- 
ne della legge ne renderebbe difficile l'appli
cazione e frustrerebbe gli scopi che ila ispi
rano.

A tal fine con il secondo articolo è prevista 
l’entrata in vigore della norm a il giorno suc
cessivo alla sua pubblicazione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Fermi gli effetti della prescrizione previsti 
daH’articolo 48, terzo comma, del testo unico 
per la finanza locale, approvato con regio- 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e succes
sive modificazioni ed aggiunte, per le pubbli
che affissioni e la  pubblicità affine effettuate 
dopo il 2 luglio 1959 e prim a del 13 agosto 
1961, si applicano le tariffe deliberate nei ter
mini e con le m odalità previste dalla legge 
5 luglio 1961, n. 641.

Le medesime tariffe sono applicabili an
che ai rapporti non definiti inerenti a paga
menti ancora dovuti ai Comuni e loro con
cessionari per pubblicità affine effettuata an
teriormente al 3 luglio 1959.

Resta, in ogni caso, esclusa la possibilità 
di pretendere il pagamento di somme in ecce
denza a quelle risultanti daH’applicazione 
delle norm e generali e locali precedentemente 
vigenti.

Art. 2.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica i ta 
liana.


